
 

 
 
 
OGGETTO: LINEE OPERATIVE PER LO SVOLGIMENTO DEGLI E SAMI E DELLE 
PROVE FINALI A DISTANZA A SEGUITO DELL’EMERGENZA SA NITARIA DA COVID 
– 19  

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FORMAZIONE E DOTTORATO 

 

VISTA l’Ordinanza contingibile ed urgente n. 1 del Ministero della Salute emanata d’intesa al 
Presidente della Regione Emilia- Romagna “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 2019” del 23 febbraio 2020 che 
ordina tra l’altro, l’attuazione di misure straordinarie volte a contenere ogni forma di 
aggregazione nonché l’interruzione delle attività di formazione superiore sino al 1° marzo 
2020;  

VISTO l’art. 1 comma 1 lettera h del Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 25 
febbraio 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID – 19” che prevede che le Università consentano di svolgere le 
attività didattiche o curriculari con modalità a distanza individuate dalle medesime 
Università; 

VISTO  l’art. 1 comma 2 lettera j) del Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 25 
febbraio 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID – 19” che prevede che, a beneficio degli studenti ai quali non è 
consentita per le esigenze connesse all’emergenza sanitaria la partecipazione alle attività 
didattiche o curriculari delle Università, queste possono essere svolte, ove possibile, con 
modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni; 

VISTO  l’art. 13 del Regolamento didattico d’Ateneo emanato con DR n. 609 del 6 agosto 2013 e 
ss.mm.ii., secondo il quale il il Consiglio di corso di studio propone al Dipartimento di 
riferimento, e a eventuali altri dipartimenti interessati, il programma delle attività formative 
incluse le attività di tutorato e di orientamento definendo, tra gli altri, le modalità di 
svolgimento delle attività formative e le modalità di svolgimento degli esami e delle 
verifiche del profitto; 

RICHIAMATO l’art. 13 del Regolamento didattico d’Ateneo emanato con DR n. 609 del 6 agosto 2013 e 
ss.mm.ii., secondo il quale le forme e i metodi di verifica dei risultati dell’attività formativa 
devono consentire di valutare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento previsti; 

VISTO  l’art. 22 del Regolamento in materia di corsi di dottorato di Ateneo, emanato con D.R. n. 
1468/2016 del 05/12/2016;  

VISTO  il Decreto Rettorale 231/2020 del 27 febbraio u.s. che dispone, tra l’altro, che dal mese di 
marzo 2020 possano essere somministrati gli esami di profitto e le prove finali in modalità 
a distanza e in presenza, con eventuali modalità che escludano significative concentrazioni 
di persone, secondo linee operative che assicurino comunque la pubblicità delle sedute e 
l’identificazione dei candidati, determinate dal dirigente dell’Area Formazione e Dottorato, 
di concerto con le altre Aree interessate; 

 





 

 

 

 

VISTO  il DPCM 1 marzo 2020 art. 2 comma 1 lettera e) che prevede, tra l’altro, la sospensione 
sino all’8 marzo 2020 delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché 
della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le università, 
di corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie, ferma in ogni caso la 
possibilità di svolgimento delle attività formative a distanza; 

VISTO il DPCM 4 marzo 2020 artt. 1 comma 1 lettera d) che prevede, fino al 15 marzo 2020, che 
siano sospese le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza 
delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università, ferma in ogni 
caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza e che siano esclusi dalla 
sospensione i corsi post universitari connessi con l’esercizio di professioni sanitarie, ivi 
inclusi quelli per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in 
medicina generale, le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie; 

 

TUTTO QUANTO VISTO E PREMESSO 

 

DECRETA LE SEGUENTI LINEE OPERATIVE PER LO SVOLGIME NTO DI ESAMI E PROVE 

FINALI A DISTANZA 

 

Art. 1 – Svolgimento a distanza degli esami di profitto 

Il docente è tenuto a: 

− gestire gli appelli, le iscrizioni e le verbalizzazioni attraverso l’applicativo standard Almaesami; 
− utilizzare Microsoft Teams per lo svolgimento dell’esame; 
− invitare tutti gli studenti iscritti all’appello a collegarsi alla piattaforma nel giorno e orario previsti; 
− effettuare la seduta di esame con un tutor, un cultore della materia o altra figura equivalente, in 

presenza o collegato a distanza; 
− informare gli studenti che adotterà i provvedimenti atti a prevenire e reprimere comportamenti che 

possano turbare il regolare svolgimento dell’esame; 
− prima dell’inizio dell’esame, identificare lo studente tramite un valido documento di riconoscimento; 

in assenza di un valido documento di identità lo studente non potrà sostenere l’esame; 
− gestire il colloquio e la successiva valutazione come di consueto e comunicare al termine del colloquio 

il voto allo studente; 
− verbalizzare le valutazioni su Almaesami. 

La presente disposizione riguarda lo svolgimento degli esami previsti nei calendari didattici deliberati. 

Lo svolgimento degli esami a distanza deve essere assicurato prioritariamente alle seguenti categorie di 
studenti prenotati ad esami che non possono essere svolti in presenza in ragione dell’emergenza sanitaria:  

- laureandi con domanda di laurea presentata nei termini;  

- studenti prossimi alla decadenza;  

- studenti destinatari di borse Ergo o altri benefici legati al merito. 

 



 

 

 

La modalità di svolgimento a distanza degli esami di profitto dovrà essere garantita anche in seguito alla ripresa 
in Ateneo delle normali attività didattiche per gli studenti che, in conseguenza dei provvedimenti relativi 
all’emergenza sanitaria, non dovessero essere in grado di svolgere in presenza l’esame. 

 

Art. 2 - Svolgimento a distanza delle prove finali 

Il Presidente della Commissione di laurea è tenuto a: 

− utilizzare Microsoft Teams per lo svolgimento della seduta di laurea avvalendosi di una postazione 
dell’Ateneo di Bologna; 

− invitare i laureandi a collegarsi alla piattaforma nel giorno e orario previsti; 
− presentare la Commissione nella sua composizione; 
− informare i laureandi che adotterà i provvedimenti atti a prevenire e reprimere comportamenti che 

possano turbare il regolare svolgimento della seduta di laurea; 
− prima dell’inizio della seduta, identificare il laureando tramite un valido documento di riconoscimento; 

in assenza di un valido documento di identità il laureando non potrà sostenere la prova finale; 
− al termine della discussione, sospendere temporaneamente la seduta per la valutazione della 

Commissione e comunicare al laureando l’esito della prova finale secondo le procedure ordinarie; 
− verbalizzare le valutazioni secondo le procedure ordinarie. 

Tutta la Commissione deve presenziare alla seduta presso la stessa postazione individuata all’interno 
dell’Ateneo di Bologna. 

La modalità di svolgimento a distanza della prova finale dovrà essere garantita anche in seguito alla ripresa in 
Ateneo delle normali attività didattiche per gli studenti che, in conseguenza dei provvedimenti relativi 
all’emergenza sanitaria, non dovessero essere in grado di svolgere in presenza la prova finale. 

Le presenti modalità si adottano ove compatibili con i contenuti della prova previsti dalla normativa vigente. 

 

Art. 3 – Svolgimento a distanza dell’esame finale per il conseguimento dei titoli di terzo ciclo e post 
lauream 

Le disposizioni di cui all’art. 2 del presente provvedimento si applicano, in quanto compatibili, alle modalità 
di svolgimento a distanza dell’esame finale per il conseguimento dei titoli di dottore di ricerca, diploma di 
scuola di specializzazione e post lauream. 

 

 
 

La Dirigente dell’Area Formazione e Dottorato 

 Dott.ssa Daniela Taccone 
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